
 

 

 
 

PREMIO “LA CITTÀ PER IL VERDE” 2009 
 

La Giuria della 10° edizione del Premio “La Città per il Verde”, 
riunitasi il 18 giugno 2009 presso la sede de Il Verde Editoriale di Milano, 

all’unanimità ha assegnato il Premio a: 
 
 
 

COMUNI DI BIBBONA (LI) 
1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 

 
La giuria premia il Comune di Bibbona, in provincia di Livorno, per l’azione di recupero 
e salvaguardia dei frammenti di ambienti dunali litoranei attraverso un esemplare 
intervento di difesa e valorizzazione della biodiversità esistente. Ciò ha portato alla 
realizzazione di un’area naturalistica di pregio in località Gineprino, all’interno della 
quale i visitatori sono guidati da validi elementi didattico-informativi e nel contempo 
sono dissuasi dall’inoltrarsi nelle aree più sensibili e protette. 
Meritevoli sono inoltre gli sforzi intrapresi dal Comune, certificato ISO ed EMAS, 
nell’instaurare e mantenere sul territorio un Sito di importanza comunitaria, attraverso 
il contenimento della forte pressione turistica, la valorizzazione degli ambienti naturali 
e l’incremento della loro fruibilità grazie a percorsi dedicati, dei quali quelli che 
percorrono la Macchia della Magona sono i migliori esempi, caratterizzati da un 
impatto ambientale decisamente sobrio. 



 

 

COMUNE DI RANICA (BG) 
2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 

 
La giuria premia il Comune di Ranica, in provincia di Bergamo, per la realizzazione di 
un esemplare parco urbano, aperto e multifunzionale, caratterizzato da una morfologia 
mossa, con rilievi e depressioni, del quale l’acqua rappresenta l’elemento compositivo 
principale formando rogge, percorsi e laghetti. Questo scenario da una parte crea aree 
gioco fortemente caratterizzate dagli elementi naturali presenti, dall’altra costituisce 
un forte richiamo all’orografia e all’idrografia agricola locale. 
 
Il parco si configura inoltre sia come elemento di connessione tra i vari ambiti urbani 
sia come manifestazione di un verde di qualità.  

 
COMUNE DI PATERNÒ (CT) 

3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 
La giuria premia il Comune di Paternò, in provincia di Catania, per il notevole impegno 
dimostrato nella valorizzazione del patrimonio verde all’interno del parco Giovanni 
XXIII, del parco Padre Pio e sulla collina storica del territorio comunale. 
L’uso sapiente e razionale della risorsa acqua, anche attraverso lo sfruttamento dei 
preesistenti pozzi artesiani, ha permesso in particolare la realizzazione e il 
mantenimento di un verde rigoglioso durante tutto l’anno, in conseguenza anche 
dell’utilizzo di elementi vegetali di alta qualità ornamentale, e il superamento delle 
oggettive limitazioni climatiche dell’area. 

 
COMUNE DI CATANIA 

4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 
 

La giuria premia il Comune di Catania per gli interventi di valorizzazione del patrimonio 
verde storico all’interno del Giardino Bellini, con il restauro degli elementi costitutivi 
dell’area e il loro adeguamento alle nuove necessità fruitive dei cittadini. 



 

 

Si segnala inoltre la riqualificazione di diversi spazi urbani con l’introduzione di nuove 
aree verdi collegate tra loro con percorsi ciclo-pedonali, e il particolare inserimento di 
pavimentazioni architettoniche costruite con materiali della tradizione che si 
armonizzano, dal punto di vista cromatico e strutturale, con la città circostante, 
caratterizzandola in modo deciso. 

 
 

PROVINCIA DI TRENTO 
5ª Categoria – province 

 
La giuria premia la Provincia Autonoma di Trento per l’approccio completo ed 
esemplare ai temi del verde che ha portato al conseguimento di risultati di alto livello  
nei parchi di Levico, Roncegno e Pergine e all’interno dell’area naturalistica del Taio.  
Si segnalano in particolare i notevoli risultati sperimentali conseguiti con interventi di 
taglio differenziato dei tappeti erbosi e con la semina a spaglio delle bulbose, accanto 
a contesti compositivi tradizionali di alto pregio, come le aree tematiche dedicate di 
grande effetto estetico e con possibilità di approfondimento della tassonomia botanica, 
e le zone panoramiche che permettono di cogliere il disegno complessivo degli spazi 
verdi. 
Di notevole pregio dal punto di vista naturalistico e didattico è la riqualificazione del 
biotopo di Nomi, all’interno del Parco del Taio, con la creazione di un sentiero 
naturalistico che attraversa due piccole colline artificiali, dalle quali i fruitori possono 
riappropriarsi di una concezione unitaria del territorio fluviale, e percepirlo come un 
insieme armonico di natura, arte e storia.



 

 

 
 

La Giuria del Premio ha deciso inoltre di conferire una SEGNALAZIONE 
ai seguenti Comuni e Province: 

 
COMUNE DI ALBESE CON CASSANO (CO) 
1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 

 
La giuria segnala il Comune di Albese con Cassano, in provincia di Como, per l’insieme 
degli interventi volti a valorizzare le risorse storico-naturalistiche presenti in grande 
quantità su tutto il territorio. Oltre alla sistemazione dei percorsi di montagna e degli 
alvei dei rii montani, si segnala in modo particolare il lavoro di censimento e 
mappatura delle cripte di captazione dell’acqua sorgiva che alimentavano l’antico 
acquedotto Crespi, con la finalità di rimetterlo in funzione. Da segnalare inoltre la 
gestione coordinata di vari interventi di valorizzazione di un percorso di interesse 
naturalistico e storico, e l’uso intelligente degli strumenti didattici, dei quali si possono 
trovare esempi qualificanti in un’area di cava recuperata. 
Dimostrazione di una particolare sensibilità nei confronti delle tematiche del verde 
pubblico è la realizzazione di una pubblicazione dedicata al Premio “La Città per il 
Verde”, in seguito alla segnalazione ottenuta nel 2005. 

 
COMUNE DI MARTIS (SS) 

1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Martis in qualità di capofila dell’Associazione dei Comuni 
di Bulzi, Laerru, Martis e Perfugas, in provincia di Sassari, per la sapiente 
valorizzazione di un vasto territorio di notevole interesse archeologico per tutta la 
Sardegna, pressoché ancora sconosciuto agli stessi abitanti, attraverso la realizzazione 
del Parco paleobotanico dell’Anglona. L’obiettivo principale degli interventi è stato 
quello di favorire una percezione unitaria del territorio, con l’inserimento di gallerie-
ombrari che costituiscono dei punti di osservazione privilegiati e canalizzati del 
paesaggio, valorizzando contemporaneamente l’antico patrimonio fossile con la 



 

 

creazione di percorsi guidati. Le strutture che formano gli ombrari, pur essendo un 
segno di forte richiamo all’interno del paesaggio, si armonizzano sapientemente con lo 
stesso. 

 
UNIONE DEI COMUNI DI BASIANO E MASATE (MI) 

1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 
 
La giuria segnala l’Unione dei Comuni di Basiano e Masate, in provincia di Milano, per il 
notevole e continuativo impegno economico assunto nei confronti del verde e della 
gestione del territorio. Ne sono esempi eccellenti la riqualificazione dell’area umida 
della Foppa, che soddisfa una precisa esigenza di spazi verdi fruibili espressa dai 
cittadini, e la reintroduzione sul territorio di specie arboree autoctone e di precisa 
connotazione storica, come il rimboschimento di un’area con le specie guida dei 
querco-carpineti di pianura e l’impianto di gelsi in filare. 

 
COMUNE DI ANGHIARI (AR) 

2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 
 

Il Comune di Anghiari, in provincia di Arezzo, ottiene una segnalazione della giuria per 
la riqualificazione dell’area naturalistica Golena del Tevere, che ha reso nuovamente 
accessibili ai cittadini le zone a ridosso del fiume, da decenni non più fruibili. L’opera di 
valorizzazione del patrimonio naturale esistente ha previsto la sistemazione di una 
preesistente via di accesso, trasformata in sentiero ciclopedonale, con l’inserimento di 
strutture originali realizzate con materiali di basso impatto propri della tradizione 
locale, che permettono non solo la fruizione dell’area, ma anche la sua integrazione 
con il quadro ambientale e paesaggistico. 
La giuria auspica che questo tipo di realizzazione possa far apprezzare al visitatore 
l’insolito e mutevole scenario naturale proprio dell’alveo di un fiume. 
La sostenibilità ambientale perseguita dall’Amministrazione comunale è inoltre 
dimostrata dall’acquisizione del riconoscimento di Bandiera arancione del Touring Club 
Italiano. 

 



 

 

COMUNE DI ARCUGNANO (VI) 
2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 

 
La giuria segnala il Comune di Arcugnano, in provincia di Vicenza, per la realizzazione 
di verde pensile estensivo di alta qualità sul tetto del complesso scolastico. Il sapiente 
utilizzo di questa tecnica innovativa di isolamento termico e acustico e di schermatura 
dalle polveri sottili rappresenta un eccellente esempio di armoniosa composizione 
costruttiva, che merita di essere segnalato come modello da imitare nella costruzione 
di edifici pubblici di altre amministrazioni comunali oltre che di strutture private. 

 
COMUNE DI ARENZANO (GE) 

2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Arenzano, in provincia di Genova, per lo sforzo profuso 
nella riqualificazione, con il pieno recupero all’uso sociale, di un’area urbana di risulta, 
in precedenza soggetta a degrado e a usi impropri come parcheggio abusivo e 
deposito di materiali vari. L’intervento ha reso pedonale l’area disegnando uno spazio 
funzionale alla vita sociale tipica delle piazze di paese, con un uso equilibrato del 
materiale vegetale, sia permanente sia stagionale, che contribuisce alla creazione di 
un ambiente urbano integralmente vivibile. 

 
COMUNE DI NICOLOSI (CT) 

2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 
 

Il Comune di Nicolosi, in provincia di Catania, merita una segnalazione da parte della 
giuria per la riqualificazione e la messa a sistema di quattro piazze urbane, 
precedentemente soggette ad abbandono e a usi impropri. Materiali della tradizione 
locale, nuove essenze arboree e spazi di aggregazione sociale valorizzano questo 
collegamento che crea un vero e proprio sistema di aree verdi. 



 

 

 
COMUNE DI SAN GIORGIO PIACENTINO (PC) 
2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 

 
Viene segnalato il Comune di San Giorgio Piacentino, in provincia di Piacenza, per 
l’idea progettuale che ha guidato la riqualificazione della grande piazza Marconi, in 
precedenza asfaltata, destinata al transito di veicoli e sguarnita di elementi di arredo. 
Lo spazio è stato valorizzato ricorrendo a soluzioni architettoniche che permettono una 
fruizione flessibile e modulare dal punto di vista temporale e spaziale, venendo 
incontro alle nuove esigenze dei cittadini. Gli arredi, la qualità del verde inserito, i 
servizi e il tentativo di verde pensile rendono l’intervento meritevole di segnalazione. 
 

COMUNE DI BRUGHERIO (MI) 
3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 

 
La giuria segnala il Comune di Brugherio, in provincia di Milano, per il grande sforzo 
dimostrato nella riqualificazione dell’ampia area libera del Parco Increa, già degradata 
a causa dell’eccessivo utilizzo, di atti di vandalismo, di ristagni idrici, e per la 
collocazione in un contesto di fortissima urbanizzazione in vicinanza di grandi arterie 
autostradali. L’intervento ha portato alla creazione di un’area verde piacevole e 
accessibile, che ha assunto un ruolo catalizzatore per l’intera zona. L’Amministrazione 
ha sapientemente sistemato i percorsi esistenti, ne ha realizzati di nuovi, e ha 
incrementato sensibilmente il patrimonio verde dell’area. 
 

COMUNE DI LODI 
3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 

 
La giuria segnala il Comune di Lodi per il sapiente intervento di riqualificazione del 
Giardino del passeggio, un’area di pregio del territorio comunale che col tempo si era 
progressivamente degradata. Il restauro ha ridato personalità all’area, usando come 
fattore di richiamo simbolico uno degli elementi fisiografici della città più caratteristici: 
l’acqua. L’acqua infatti è stata utilizzata come forma di collegamento tra le varie parti  



 

 

 
del giardino, con il suo scorrere sulla pavimentazione e nelle fontane, e con la sua 
presenza del disegno delle varie forme strutturali. 
L’intervento suscita interesse anche per la sua funzione di conferimento di continuità 
al sistema urbano e per aver privilegiato un uso incentrato sul concetto di mobilità 
lenta. 

 
COMUNE DI MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 

3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Montecchio Maggiore, in provincia di Vicenza, per gli 
interventi di riqualificazione del Parco del pattinodromo e del Parco Baden Powell, e 
per la realizzazione di percorsi ciclabili, nei quali sono evidenti scelte progettuali e di 
gestione razionali e coerenti con i principi della sostenibilità. In particolare si segnala, 
per l’intervento del Parco del pattinodromo, l’attivazione di una progettazione 
partecipata che ha coinvolto cittadini e associazioni, soddisfacendo in pieno le loro 
esigenze. Un altro elemento che l’Amministrazione ha curato in modo esemplare è la 
comunicazione ai cittadini attraverso la segnaletica informativa sulle modalità di 
corretta fruizione dei parchi e sulle specie arboree e arbustive presenti, oltre a incontri 
aperti e pubblicazioni on line. 

 
COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE (VE) 

3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 

La giuria conferisce una segnalazione al Comune di San Donà di Piave, in provincia di 
Venezia, per la realizzazione di due interventi antitetici: da una parte la creazione di 
un paesaggio fortemente caratterizzato in senso artificiale all’interno di un parco 
urbano, costruito con interessanti accostamenti di forme, colori, pavimentazioni, acqua 
e tappeto erboso, dall’altra la realizzazione di un paesaggio forestale naturale, 
valorizzato in modo esemplare con percorsi di contorno e con la creazione di 
neoecosistemi. Si intende inoltre richiamare l’attenzione sull’originalità e la cura dei 
particolari dimostrate nella realizzazione dell’area gioco di piazza IV Novembre, con 



 

 

l’inserimento di attrezzature multisensoriali a finalità didattica e di percorsi nei quali 
sarà possibile inserire nel tempo nuovi stimoli, e nella riqualificazione del percorso 
ciclopedonale nell’ambito del progetto “Vado a scuola da solo”, dove sono state 
individuate e contrassegnate, con un’originale segnaletica a terra, le situazioni di 
maggior pericolo per i bambini nel percorso casa-scuola. 

 
COMUNE DI BARI 

4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Bari per l’elevata qualità progettuale degli interventi di 
riqualificazione di piazza Umberto I a Carbonara, dell’area adiacente alla chiesa San 
Salvatore e del nucleo antico di Loseto, oltre che degli spazi verdi disposti lungo le 
strade della città. Tali interventi si  caratterizzano per la meticolosa attenzione ai 
particolari, per l’equilibrata disposizione dei pieni e dei vuoti, per gli accostamenti di 
colori e per l’adattabilità a una fruizione multipla. L’Amministrazione ha saputo così 
rispondere, con adeguate soluzioni progettuali, impiantistiche e gestionali, a una 
manifesta richiesta di spazi verdi di qualità da parte dei cittadini. 

 
 

COMUNE DI LIVORNO 
4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 

 
Si segnala il Comune di Livorno per la realizzazione, nell’ambito del Programma Urban, 
del Parco Corea, situato in un quartiere densamente popolato e multietnico, che 
rappresenta un’interessante opportunità di riconquista dello spazio urbano, oltre che di 
riqualificazione ambientale, nel quale i giovani possono trovare occasioni di svago e 
socializzazione. Il disegno dei percorsi all’interno del parco recupera e sovrappone 
l’orditura agricola tradizionale e la maglia urbana storica offrendo una possibilità di 
fruizione differenziata: lenta e veloce. Viene inoltre segnalata la realizzazione di orti 
urbani non recintati e dotati di attrezzature in condivisione, come ulteriore sforzo nella 
creazione di spazi verdi che favoriscano i contatti sociali. 

 



 

 

 
COMUNE DI REGGIO EMILIA 

4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 
 

Si segnala il Comune di Reggio Emilia per l’impegno a tutto tondo dimostrato nella 
valorizzazione del verde nelle sue diverse espressioni, dal parco urbano Alcide Cervi al 
sentiero naturalistico del torrente Rodano, che trova conferma anche nell’adesione alla 
Convenzione europea del paesaggio. Il sentiero naturalistico è gestito nell’ambito del 
Piano del verde del Comune, lo strumento di definizione dei principali interventi di 
riordino del verde pubblico, e rappresenta una prima fase di un progetto di più ampio 
respiro. Si segnala infine la sensibilità dell’Amministrazione nella realizzazione di 
allestimenti didattici che illustrano ai cittadini finalità e caratteristiche dell’area 
naturalistica lungo il torrente Rodano. 

 
COMUNE DI TORINO 

4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Torino per l’azione di riqualificazione dell’area già 
occupata da orti abusivi e di tratti delle sponde del fiume Po e del torrente Sangone 
degradati da attività non autorizzate e da dissesto idrogeologico, dimostrando 
un’ammirevole sensibilità nel ripristino di spazi periurbani in condizioni difficili. 
Altrettanto meritevoli di segnalazione sono alcuni nuovi spazi cittadini, in particolare 
un’interessantissima area gioco ricca di elementi colorati innovativi e stimolanti che 
non trascura il divertimento di adulti e anziani e accosta in maniera disinvolta 
materiali, arredi e vegetazione. 



 

 

 
PROVINCIA DI MODENA 

5ª categoria – province 
 

La giuria segnala la Provincia di Modena per il grande sforzo dimostrato nel garantire a 
tutti i cittadini, indipendentemente dalle capacità e dalle attitudini individuali, l’accesso 
agli ambienti naturali. Significativa in questo senso è la realizzazione del percorso che 
conduce alle cascate del Doccione, nel Parco del Frignano, con la sistemazione e 
messa in sicurezza del sentiero di accesso, l’inserimento di un’originale passerella 
vicina al fronte della cascata, la disposizione di opportune aree di sosta, di elementi 
guida e attrezzature sensoriali, compresa la messa a dimora di piante aromatiche, per 
garantire la fruizione e stimolare la percezione dei non vedenti. Questo approccio 
dimostra la volontà di creare un rapporto con le risorse naturali che vada al di là della 
consueta logica dello sfruttamento. 
Viene inoltre segnalata l’istituzione da parte della Provincia del “Fondo verde per lo 
sviluppo sostenibile”, uno strumento per la raccolta di risorse da destinare ai progetti 
di sviluppo di parchi e aree protette, attraverso il quale cittadini e imprese possono 
contribuire a migliore la qualità ambientale e di vita del loro territorio. 

 
PROVINCIA DI PISTOIA 

5ª categoria – province 
 
La giuria segnala la Provincia di Pistoia per le azioni volte a valorizzare le risorse 
storiche, culturali e ambientali del proprio territorio, e favorirne la fruizione. In 
particolare, con l’iniziativa “Gli antichi confini della montagna pistoiese” sono stati 
individuati e mappati sette itinerari che consentono di percorrere gli antichi crinali e 
valichi di confine, mentre “Le strade del verde e gli alberi monumentali” guidano 
attraverso le specificità ambientali, paesaggistiche e della biodiversità dell’area: il tutto 
splendidamente illustrato su carte tematiche dedicate. Da segnalare anche il Piano 
territoriale di coordinamento per il verde che individua le criticità del territorio dalle 
quali derivano norme di sostenibilità ambientale che prevedono anche l’ampliamento 
delle aree verdi urbane. 



 

 

 
PROVINCIA DI VARESE 
5ª categoria – province 

 
Si segnala la Provincia di Varese per le interessanti modalità di realizzazione di piste 
ciclabili lungo i laghi insubrici. È particolarmente significativo il percorso lungo il Lago 
di Comabbio, che attraversa un’area di interesse naturalistico, e che presenta originali 
soluzioni progettuali atte a rendere accessibili aree diversamente difficili da 
raggiungere, come la passerella in legno su pali che corre sulla superficie del lago, 
costruita in modo da minimizzare gli impatti ambientali. Notevoli risultano anche le 
altre sistemazioni effettuate sulla pista ciclabile del Lago di Varese, e sul percorso 
Interreg IIIA, con l’obiettivo di uniformare l’itinerario ciclopedonale provinciale e 
collegarlo con la sempre più ricca offerta turistica e sportiva presente ai piedi delle 
Prealpi. 



 

 

 
 

La Giuria del Premio ha deciso di conferire una MENZIONE SPECIALE 
ai seguenti Comuni e Province: 

 
COMUNE DI SUTERA (CL) 

1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 
 

La giuria assegna una menzione speciale al Comune di Sutera, in provincia di 
Caltanissetta, per il riuscito esperimento di coinvolgimento diretto della cittadinanza 
nella manutenzione del verde pubblico, rivelatosi una forma di gestione efficiente, 
innovativa ed economica. Attraverso l’iniziativa “Adotta un’area verde”, il Comune ha 
proposto uno schema partecipativo che si sviluppa a partire da un censimento delle 
aree verdi e dal loro affidamento a privati, associazioni o aziende, per concludersi con 
la periodica verifica dei risultati ottenuti dalla gestione.  
La sostenibilità ambientale perseguita dall’Amministrazione comunale è inoltre 
dimostrata dall’acquisizione del riconoscimento di Bandiera arancione del Touring Club 
Italiano. 

 
COMUNE DI VIZZOLA TICINO (VA) 

1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 
 

La giuria assegna una menzione speciale al Comune di Vizzola Ticino, in provincia di 
Varese, per la realizzazione di un impianto di fitodepurazione a servizio dei cittadini, in 
un territorio prima sprovvisto di rete fognaria. Il sistema di fitodepurazione dimostra 
notevole impegno e sensibilità ambientale ed ecologica, particolarmente meritevole in 
un Comune di soli 573 abitanti, e si auspica possa costituire un modello di riferimento 
per altre amministrazioni locali. 



 

 

 
 

COMUNE DI BARANZATE (MI) 
2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 

 
La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Baranzate, in provincia di 
Milano, per la grande attenzione rivolta ad alcune forme di disabilità nella 
riqualificazione di un esteso parco urbano, dove sono state eliminate le molteplici 
barriere architettoniche, introducendo un’area gioco di facile fruizione per i bambini 
disabili e realizzando nuovi percorsi dotati di guide per non vedenti con il sistema 
Loges (Linea di orientamento guida e sicurezza). Degna di segnalazione è l’iniziativa di 
coinvolgimento degli anziani e dei nonni nelle attività di fruizione delle aree gioco, con 
compiti di sorveglianza e animazione. 

 
COMITATO GENITORI DEL CIRCOLO DIDATTICO “MATTEO MAGLIA” 

COMUNE DI ZAFFERANA ETNEA (CT) 
2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 

 
La giuria conferisce una menzione speciale al Comitato genitori del Circolo didattico 
“Matteo Maglia” del Comune di Zafferana Etnea, in provincia di Catania, per l’iniziativa 
di volontariato che ha unito genitori e studenti nell’attività di riqualificazione del 
giardino della scuola con la realizzazione, come luogo di svago per i bambini, del 
progetto verde “Il giardino dei segreti”: un’iniziativa modello che merita di essere 
conosciuta e pubblicizzata. 
La giuria auspica che questa iniziativa sia l’inizio di un processo di presa di coscienza e 
di valorizzazione, attraverso iniziative altrettanto valide e originali, del grande 
patrimonio culturale e naturalistico della zona. 



 

 

 
 

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (BO) 
3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 

 
La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Castel San Pietro Terme, in 
provincia di Bologna, per la spontanea iniziativa di un gruppo di cittadini accomunati 
da un sentire comune che ha permesso la trasformazione di un’area a prato incolto 
pianeggiante in un giardino didattico-ricreativo. Il “Giardino degli angeli” offre un 
percorso attraverso aree tematiche diversificate che ricreano le ambientazioni della 
campagna, del bosco, della montagna e del giardino segreto, con laghetti, opere in 
muratura e una grande varietà di specie erbacee e arbustive. Da sottolineare il 
notevole risultato raggiunto con la realizzazione di un parco da parte di volontari, 
senza il bisogno di una precisa pianificazione iniziale. 

 
COMUNE DI SAN MINIATO (PI) 

3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 

Si assegna una menzione speciale al Comune di San Miniato, in provincia di Pisa, per 
la particolare sensibilità dimostrata nel perseguire il principio della massima 
sostenibilità nella realizzazione a verde e nella gestione di rotatorie stradali. Sia il 
materiale vegetale utilizzato (miscugli di fiori selvatici), sia le modalità di 
manutenzione del verde (taglio mulching, limitato impiego di personale e irrigazione) 
sono finalizzati non solo a un sapiente sfruttamento delle risorse disponibili, ma anche 
a una riduzione dell’inquinamento, senza per questo rinunciare a soluzioni originali e di 
qualità. 



 

 

 
 

DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA FORESTE DEMANIALI – 
UFFICIO PROVINCIALE DI SIRACUSA 

5ª categoria – province 
 

La giuria conferisce una menzione speciale al Dipartimento azienda regionale foreste 
demaniali della Regione Sicilia - Ufficio provinciale di Siracusa per la realizzazione di 
due esemplari forme di recupero. La prima riguarda la riqualificazione e la messa in 
sicurezza dei sentieri storici della Valle del Carosello nel Comune di Noto, che ha 
portato a una significativa valorizzazione dell’ambiente naturalistico all’interno del 
quale si inseriscono le Concerie medievali. 
La seconda riguarda la realizzazione del Centro regionale per la raccolta, 
conservazione e moltiplicazione del germoplasma agrario e forestale in località 
Marianelli nel Comune di Noto, per il recupero delle specie agroforestali autoctone e 
rare. 

 


